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    ORDINANZA  28 agosto 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/953 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per agevolare la libera circolazione delle perso-
ne durante la pandemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/954 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 giugno 2021, su un qua-
dro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di certifica-
ti interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione 
in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell’UE) per i cittadini di paesi terzi regolarmente sog-
giornanti o residenti nel territorio degli Stati membri du-
rante la pandemia di COVID-19; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’articolo 32; 
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 Visto l’articolo 117 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, in materia di conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti 
locali; 

 Visto l’articolo 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute 
le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della 
salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19» e, in particolare, l’articolo 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la sca-
denza della dichiarazione di emergenza epidemiologica 
da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disci-
plina del rinnovo degli incarichi di direzione di orga-
ni del Sistema di informazione per la sicurezza della 
Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimen-
to e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epide-
mia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-
CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, re-
cante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», 
e, in particolare, l’articolo 9, relativo alle «certificazioni 
verdi COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività 

sociali ed economiche», e, in particolare, l’articolo 1, ai 
sensi del quale: «In considerazione del rischio sanitario 
connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali da 
COVID-19, lo stato di emergenza dichiarato con delibe-
razione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, 
prorogato con deliberazioni del Consiglio dei ministri del 
29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 13 gennaio 2021 e 21 apri-
le 2021, è ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 
2021»; 

 Visti l’articolo 3 del citato decreto-legge 23 luglio 
2021, n. 105, che disciplina l’impiego delle certifica-
zioni verdi COVID-19 e il successivo articolo 12, com-
ma 2, il quale prevede che: «Fatto salvo quanto diver-
samente disposto dal presente decreto, dal 1° agosto al 
31 dicembre 2021, si applicano le misure di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazio-
ne dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 
2020»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, recante 
«Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 
scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante “Mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-
legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori disposi-
zioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazio-
nale per il contenimento dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52, e, in particolare, 
l’Allegato 20; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, recante «Misure urgenti per la graduale 
ripresa delle attività economiche e sociali nel rispet-
to delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 apri-
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 29 aprile 2021, 
n. 102;

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 6 mag-
gio 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 7 maggio 2021, 
n. 108;
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 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 maggio 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana 14 maggio 2021, n. 114:  

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 luglio 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 30 luglio 2021, n. 181; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della 
sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia da CO-
VID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione 
dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Vista la raccomandazione (UE) 2021/1170 del 15 lu-
glio 2021 del Consiglio che, da ultimo, modifica la rac-
comandazione (UE) 2020/912 del Consiglio relativa alla 
restrizione temporanea dei viaggi non essenziali verso 
l’UE e all’eventuale revoca di tale restrizione; 

 Visto, in particolare, l’Allegato 1 alla citata raccoman-
dazione (UE) 2021/1170 del 15 luglio 2021 del Consiglio, 
che individua i «Paesi terzi, regioni amministrative spe-
ciali e altre entità e autorità territoriali i cui residenti non 
dovrebbero essere soggetti alla restrizione temporanea alle 
frontiere esterne dei viaggi non essenziali verso l’UE»; 

 Vista la circolare prot. n. 34414 del 30 luglio 2021 del-
la Direzione generale della prevenzione sanitaria, con-
cernente l’equipollenza delle certificazioni vaccinali e di 
guarigione rilasciate dagli Stati terzi per gli usi previsti 
dall’articolo 3 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105; 

 Considerato l’andamento nazionale e internazionale del-
la trasmissione dell’infezione da SARS-CoV-2, caratteriz-
zato dalla prevalente circolazione della variante B.1.617.2, 
classificata come VOC dal World Health Organization; 

 Ritenuto necessario e urgente, nelle more dell’adozione 
di un successivo decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, prevedere nuove disposizioni in materia di limita-
zione degli spostamenti dall’estero, ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, del citato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      1. Fatto salvo quanto diversamente previsto dalla pre-

sente ordinanza, sono prorogate fino al 25 ottobre le di-
sposizioni delle seguenti ordinanze del Ministro della sa-
lute, citate in premessa:  

   a) ordinanza 29 aprile 2021, limitatamente all’arti-
colo 1, come integrata dall’ordinanza 6 maggio 2021; 

   b) ordinanza 14 maggio 2021;
   c) ordinanza 29 luglio 2021.

  Art. 2.
      1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4 

dell’ordinanza del Ministro della salute 29 luglio 2021, 
l’ingresso nel territorio nazionale è, altresì, consentito 
alle persone che hanno soggiornato o transitato, nei quat-
tordici giorni antecedenti, in uno o più Stati o territori di 
cui all’elenco D dell’Allegato 20 al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021 alla contestuale 
presenza delle seguenti condizioni:  

   a) presentazione al vettore all’atto dell’imbarco e
a chiunque è deputato a effettuare i controlli, della cer-
tificazione verde COVID-19 rilasciata, al termine del 
prescritto ciclo, a seguito di avvenuta vaccinazione an-
ti-SARS-CoV-2, ovvero di una certificazione rilasciata 
dalle autorità sanitarie competenti a seguito di una vac-
cinazione validata dall’Agenzia europea per i medicinali 
(   European Medicines Agency    -   EMA)  . Tale ultima cer-
tificazione è riconosciuta come equivalente a quella di 
cui all’articolo 9, comma 2, lettera   a)   del decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52 e dei regolamenti UE 2021/953 e 
2021/954. Le certificazioni di cui al presente comma pos-
sono essere esibite in formato digitale o cartaceo. 

   b) presentazione al vettore all’atto dell’imbarco e a
chiunque è deputato a effettuare i controlli, della certi-
ficazione di essersi sottoposto, nelle settantadue ore an-
tecedenti all’ingresso nel territorio nazionale, a un test 
molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di tampone 
e risultato negativo. Il termine è ridotto a quarantotto ore 
per gli ingressi dal Regno Unito di Gran Bretagna e Irlan-
da del nord (compresi Gibilterra, Isola di Man, Isole del 
Canale e basi britanniche nell’isola di Cipro ed esclusi i 
territori non appartenenti al continente europeo). 

   c) presentazione al vettore al momento dell’imbarco
e a chiunque è deputato ad effettuare controlli del    Pas-
senger Locator Form    in formato digitale mediante visua-
lizzazione dal proprio dispositivo mobile oppure in copia 
cartacea stampata; 

 2. In caso di mancata presentazione delle certificazioni
di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , è fatto obbligo di sot-
toporsi a isolamento fiduciario per cinque giorni presso 
l’indirizzo indicato nel    Passenger Locator Form    e a un 
test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di tam-
pone, alla fine di detto periodo. 

 3. Alle persone che hanno soggiornato o transitato,
nei quattordici giorni antecedenti, in Canada, Giappone 
e Stati Uniti d’America, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 4, comma 3, dell’ordinanza del Ministro del-
la salute 29 luglio 2021, ai fini dell’ingresso nel territorio 
nazionale è fatto obbligo, altresì, di presentare al vettore 
all’atto dell’imbarco e a chiunque è deputato a effettuare 
i controlli, della certificazione di essersi sottoposto, nelle 
settantadue ore antecedenti all’ingresso nel territorio na-
zionale, a un test molecolare o antigenico, effettuato per 
mezzo di tampone e risultato negativo.   

  Art. 3.
      1. Ai fini del contenimento del virus SARS-CoV-2, 

l’ingresso e il transito nel territorio nazionale sono, al-
tresì, consentiti alle persone che nei quattordici giorni 
antecedenti hanno soggiornato o transitato in India, 
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Bangladesh o Sri Lanka, a condizione che non manife-
stino sintomi da COVID-19 e che si trovino in una delle 
seguenti categorie:  

   a) soggetti che, a prescindere dalla cittadinanza e
dalla residenza, facciano ingresso per motivi di studio; 

   b) soggetti che intendano raggiungere il proprio luo-
go di residenza anagrafica stabilita in data anteriore alla 
presente ordinanza; 

   c) soggetti che intendano raggiungere il domicilio,
l’abitazione o la residenza anagrafica dei figli minori, del 
coniuge o della parte di unione civile. 

  2. L’ingresso nel territorio nazionale dagli Stati e territo-
ri di cui al comma 1 è sottoposto alla seguente disciplina:  

   a) presentazione al vettore al momento dell’imbarco
e a chiunque è deputato ad effettuare controlli del    Pas-
senger Locator Form    in formato digitale mediante visua-
lizzazione dal proprio dispositivo mobile oppure in copia 
cartacea stampata; 

   b) presentazione, al vettore all’atto dell’imbarco e a
chiunque è deputato a effettuare i controlli, della certifi-
cazione di essersi sottoposto nelle settantadue ore ante-
cedenti all’ingresso nel territorio nazionale a un    test    mo-
lecolare o antigenico, effettuato per mezzo di tampone e 
risultato negativo; 

   c) sottoposizione a un test molecolare o antigenico,
da effettuarsi per mezzo di tampone, al momento dell’ar-
rivo in aeroporto, porto o luogo di confine: in caso di ese-
cuzione di test molecolare, il soggetto è comunque tenuto 
in isolamento fino all’esito dello stesso; 

   d) sottoposizione a isolamento fiduciario presso l’in-
dirizzo indicato nel    Passenger Locator Form    per un pe-
riodo di dieci giorni; 

   e) obbligo di effettuare un ulteriore test molecolare o
antigenico al termine dei dieci giorni di isolamento. 

 3. Potrà essere, altresì, consentito, previa autorizzazio-
ne del Ministero della salute, l’ingresso nel territorio na-
zionale per inderogabili motivi di necessità. 

 4. A condizione che non insorgano sintomi di CO-
VID-19 e fermi restando gli obblighi di compilazione 
del    Passenger Locator Form   , le disposizioni del presen-
te articolo non si applicano all’equipaggio e al persona-
le viaggiante dei mezzi di trasporto di persone e merci. 
Per tali soggetti resta fermo l’obbligo di sottoporsi ad un 
   test    molecolare o antigenico, da effettuarsi per mezzo di 
tampone, al momento dell’arrivo in aeroporto, porto o 
luogo di confine, ove possibile, ovvero entro quarantotto 
ore dall’ingresso nel territorio nazionale presso l’azienda 
sanitaria locale di riferimento. Agli stessi, dal momento 
dell’ingresso in Italia e fino al rientro in sede, si applicano 
le misure di cui al comma 2, lettera   d)  .   

  Art. 4.
     1. Ai fini del contenimento del virus SARS-CoV-2,

l’ingresso e il transito nel territorio nazionale alle persone 
che nei quattordici giorni antecedenti hanno soggiornato 
o transitato in Brasile, a condizione che non manifestino
sintomi da COVID-19, sono, altresì, consentiti a coloro 
che facciano ingresso, a prescindere dalla cittadinanza e 
dalla residenza anagrafica, per motivi di studio.   

  Art. 5.
     1. La presente ordinanza produce effetti dal 31 agosto

2021 e fino al 25 ottobre 2021. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano

alle regioni a statuto speciale e alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2021
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